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Premessa

 

Cari lettori,

 

grazie mille per aver acquistato il mio libro.

 

Mi chiamo Tricia Williams. Sono nato ad Atlanta, Georgia, nel 1982. Fin dalla mia infanzia ho scritto storie di ogni tipo. Più invecchiavo, più ero attratto dalla letteratura erotica.

 

La tua Tricia

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sii il mio maestro

Sarah ha premuto il panno tra le mani, la miscela di acqua e muco arancione è gocciolata nel lavandino. Inumidì di nuovo il panno con il nastro e cadde in ginocchio, asciugando la cena scartata del bambino. Sammy rideva dall'alto mentre si metteva pezzi di grano in bocca usando tutto il pugno. 

 

Sarah si è alzata dal pavimento e ha sciacquato di nuovo lo straccio nel lavandino. Soddisfatta delle condizioni del pavimento della cucina, lasciò la stanza, percorse il corridoio con la moquette e gettò lo straccio nel cestino del bucato. Ha fatto il lancio senza nemmeno guardare o accendere la luce per illuminare la stanza buia. 

 

Sarah aveva fatto da babysitter ai Wheeler due volte al mese per un anno. Conosceva la sua casa quasi quanto conosceva la sua. Era una bella casa, anche se non stravagante, ma i Wheeler avrebbero potuto facilmente permettersi molto di più. I Wheeler erano la coppia perfetta, bella e di successo. La signora Wheeler era un medico e il signor Wheeler era il presidente di una società tecnologica locale. La coppia di potere si era trasferita nel quartiere poco prima della nascita di Sammy e da allora vi era rimasta. Non passò molto tempo prima che assumessero Sarah come babysitter. Il signore e la signora Wheeler hanno approfittato del sabato sera per stare insieme. Sarah è saltata all'idea che da grande avrebbe potuto mantenere vivo il romanticismo nel suo matrimonio come hanno fatto loro. 

 

Sarah tornò in cucina e mentre Sammy continuava a mangiare la sua cena improvvisata, lavò i piatti che aveva preparato durante il suo pasto. Quando ebbe finito, prese Sammy dal suo seggiolone e lo portò in soggiorno. Mentre la TV era accesa per distrarre il bambino, Sarah ha tirato fuori il suo portatile e ha cercato di fare un po' di compiti.

 

Era così presa dal suo lavoro che quasi non si è accorta dell'ora di andare a letto di Sammy. Quando chiuse il portatile, afferrò l'omino e lo portò su per le scale. Dopo averlo finito e aver messo Sammy a letto, Sarah è tornata sul divano e sul suo computer. Un'ora e mezza dopo, quando i Wheeler tornarono a casa. La coppia entrò nel garage nel modo più silenzioso possibile e Sarah li salutò sottovoce.

 

"Com'è andato tutto", chiese, "è stato fantastico, come stava Sam?" chiese la signora Wheeler, il suo tono di voce indicava che era piuttosto agitata. "Era una delizia", ha detto Sarah, deliberatamente non menzionando la cena. Il signor Wheeler uscì dall'armadio dove aveva conservato i suoi cappotti e salutò gentilmente Sarah. 

 

Dopo qualche altra chiacchierata il signor Wheeler si è offerto di accompagnare Sarah a casa. "Oh, va tutto bene", disse e chiuse la sua felpa con il cappuccio, "Posso andare in bicicletta. "Sciocchezze", ha annunciato il signor Wheeler, "c'è un nubifragio là fuori. Non accetterò un no come risposta".

 

Sarah guardò le sue scarpe da ginnastica e arrossì. Aveva una forte cotta per il signor Wheeler ed era stata attratta dall'uomo alto, bello, intelligente e sexy da quando l'aveva visto per la prima volta. Il tono imponente che egli ora colpiva la faceva andare in profondità dentro di sé, sentimenti che la rendevano nervosa a guardarlo, in modo che il suo desiderio non si mostrasse sul suo volto.

 

Il signor Wheeler l'ha aiutata a caricare la sua bicicletta, che aveva parcheggiato in garage, sul sedile posteriore del suo SUV. Mentre fissavano la bicicletta al portabagagli, il suo gomito toccava il suo, e Sarah sentiva un battito nello stomaco, ingoiando pesantemente e allontanandosi rapidamente da lui, la sua mente recitava sogni lascivi ad occhi aperti. Quando la bicicletta è stata messa in sicurezza, ha strisciato nella cabina del veicolo blu.

 

Hanno buttato giù il vialetto e Sarah è stata improvvisamente grata per la sua testardaggine, la pioggia è scesa in lenzuola e ha colpito il veicolo con una pelliccia. Si voltò per ringraziarlo della sua gentilezza, ma le parole le si congelarono in gola quando notò il suo volto. L'aveva già visto decine di volte, ma questa volta era rimasta sbalordita dalla sua bellezza. La sua mascella forte e squadrata e la stoppia scura che gli correva lungo le guance incorniciava la parte inferiore del viso con un contorno che richiamava gli occhi di lei più in alto. Il suo naso, che era proprio della misura perfetta, scendeva da una fronte solida che rendeva intenso ogni suo sguardo. Lui la guardò brevemente, e lei intravedeva i suoi occhi, erano azzurri, un blu in cui poteva perdersi, in cui poteva ritrovarsi. 

 

Sarah sentiva una sensazione di nausea nello stomaco e si contorceva nel suo sedile; cercava di trascinarsi discretamente contro la pelle, alla disperata ricerca di qualsiasi sensazione. Hanno guidato su un leggero dosso e il signor Wheeler ha messo l'auto nel parcheggio. Erano nel vialetto di casa sua. Sarah arrossì leggermente e guardò in basso, vergognandosi improvvisamente dei suoi pensieri. Il signor Wheeler si girò sul sedile e cominciò a tirare fuori il portafoglio e a sfogliare le banconote all'interno. 

 

"Grazie ancora per essere venuto", inizia, "lo apprezziamo molto...". Sarah ha slacciato la cintura di sicurezza e ha saltato lo spazio tra di loro. Raggiungendo la sua testa, lei ha premuto le labbra verso di lui. 

 

Era stordito e sedeva silenziosamente sul suo sedile, mentre Sarah gli tirava le labbra contro il labbro e gli faceva scorrere le dita tra i capelli. Il signor Wheeler non è rimasto a lungo scioccato. Le afferrò la vita nella sua forte presa e premette la lingua contro i denti. Sarah ha aperto la bocca e si è sottomessa al suo ingresso. 

 

Si è sciolta tra le sue braccia, voleva solo donarsi a lui. Trovò una delle sue mani e se la mise sul petto. Il suo pollice passò sopra il seno di lei e le accarezzò il capezzolo eretto attraverso entrambe le camicie. Sarah gemette e si alzò contro il bracciolo mentre lui lo stringeva dolcemente e lo premeva con il pollice direttamente sul petto. Sapendo cosa voleva dopo, Sarah ha rotto il bacio e gli ha afferrato la cintura. Tentennava con il chiavistello, la sua mente confusa con la lussuria. 

 

Il signor Wheeler le ha tenuto le mani con le sue e l'ha tirata via delicatamente dal suo inguine. "Non ora, la tua famiglia se ne accorgerebbe", disse dolcemente, accarezzandole i capelli. Le porse le banconote che le aveva dato e lei uscì dal SUV in ginocchio tremante e con pensieri confusi e vergognosi. Il signor Wheeler ha fatto retromarcia dal vialetto di accesso ed è uscito nella notte. 

 

Sarah stava in piedi nella tormenta, il suo spirito vacillava con il suo corpo. Finalmente la pioggia fredda si è liberata e lei ha salito le scale e ha aperto la porta d'ingresso. Sua madre la salutò dal divano e le chiese come stava. Sarah ha detto che stava bene, ma che era stanca. Si è dimenata su per le scale ed è entrata nella sua stanza.

 

Nel momento in cui la porta si è chiusa dietro di lei, questa volta Sarah ha attaccato la sua stessa cintura. Ha slacciato la fibbia e il bottone dei pantaloni. Scivolò giù per la cerniera e cadde sul letto, spingendo i jeans e le mutandine fino alle ginocchia. Ha puntato una mano all'osso pubico, appena sopra il clitoride, mentre l'altra mano le ha afferrato il seno. Dopo qualche colpo veloce ha sentito il suo orgasmo arrivare. Afferrò il capezzolo attraverso le camicie e schiacciò il nocciolo duro mentre accelerava l'accarezzamento. 

 

Sarah ha dovuto girarsi di lato e mordere le coperte per non urlare quando l'orgasmo l'ha colpita. Si è piegata selvaggiamente contro la sua mano mentre la sua mente si spegneva... Dopo essersi ripresa abbastanza per pensare, Sarah si è tirata su i vestiti bagnati ed è inciampata nel corridoio. Mentre si lavava i denti, due pensieri le danzavano nella testa, uno era quello che il signor Wheeler aveva detto: "No, non ora". Il secondo pensiero riguardava la sua bicicletta, che era ancora attaccata al portapacchi sul retro della sua auto. Tornò nella sua stanza, si spogliò, mise gli occhiali sul comodino e scivolò sotto la coperta, la mano tornando alla figa.

 

Sarah si svegliò presto la mattina dopo. Il giovane sole stava appena cominciando a strisciare intorno alle sue tende e gettò un bagliore dorato attraverso la sua stanza. L'eccitazione della giornata la faceva girare la testa mentre spingeva indietro le coperte e guardava l'orologio, le lettere rosse erano sfocate. Ha palpeggiato intorno al comodino fino a quando le dita non hanno sfiorato i suoi occhiali. Quando li ha spinti verso l'alto, ha guardato di nuovo l'orologio. Si leggeva 6:43. Vestita in accappatoio, ha lasciato la sua stanza, ha attraversato il corridoio ed è entrata in bagno. 

 

Poiché non si era fatta la doccia la sera prima, i suoi capelli erano unti e disordinati. L'aveva lasciato per tutta la notte in una coda di cavallo che si era stuccata sul lato della testa dove aveva dormito. Anche il suo viso era sporco. Sarah si strofinava gli occhi, accendeva l'acqua e aspettava che fosse calda. Lasciò cadere l'accappatoio, mise gli occhiali vicino al lavandino e si mise sotto la doccia. 

 

L'acqua era un po' troppo calda e lei l'ha messa giù prima di schizzarci sopra la testa. Ha lasciato che l'acqua calda le colpisse il viso prima di girarsi e bagnarsi i capelli. Dopo l'insaponatura, lo shampoo e il condizionamento, le mani di Sarah hanno spinto le mani lungo la pancia e fino al triangolo di capelli ricci. Le sue dita si sono fermate all'inizio del pelo pubico e ha tirato indietro la mano. Voleva la cosa vera. 

 

Quando Sarah è uscita dalla doccia, ha pulito il vapore dallo specchio e si è messa gli occhiali. I suoi capelli normalmente biondi avevano una tonalità più scura dell'acqua. La sua frangia è arrivata fino a poco sopra le sopracciglia ed è stata tagliata in linea retta orizzontale. Gli occhi che la guardavano erano grandi e di un blu profondo, la loro dimensione aumentava grazie alle lenti spesse. Il suo naso era piccolo e leggermente curvo verso l'alto. Quando sorrideva, i suoi due denti anteriori sporgevano più degli altri, dando un aspetto da dente di coniglio. Aveva un paio di brufoli sul viso; sul lato del naso, l'altro sul mento; questa Sarah era tentata di beccare, ma ne sopprimeva la voglia. Voleva essere il più bello possibile.

 

Sarah ha fatto un passo indietro rispetto allo specchio. Sollevando i fianchi di lato, guardò il suo corpo. Il suo seno aveva iniziato a crescere durante la pubertà e non si è fermato molto tempo dopo. Non riusciva a decidere se desiderava che fossero più grandi o meno. Da un lato erano abbastanza fastidiosi, ma dall'altro sarebbe sexy avere qualcosa di più grande. Guardando in basso, ha mosso i fianchi. Il suo telaio complessivo era abbastanza stretto e dritto. Se avesse le tette più grandi, sarebbe più bello avere i fianchi più larghi. E avrebbe potuto essere un po' più grande, si sentiva ancora una bambina che deve guardare con ammirazione quasi tutti gli adulti. 

 

Mentre si allontanava dallo specchio, ebbe un momento di dubbio sul suo piano. La signora Wheeler era alta, con gambe lunghe e bei capelli bruni. Aveva un grande fusto e le curve da abbinare. Perché dovrebbe volere lei? Abbattuta, Sarah ha preso lo spazzolino da denti e si è lavata i denti.

 

Mentre lasciava che la spazzola vibrante le lucidasse i denti, si guardava allo specchio. Era carina, era sexy, era sexy, era sexy. Il signor Wheeler sarebbe stato fortunato ad averla, e ha detto che la voleva. Ha poi esagerato. Sarah ha sputato nel lavandino, ha afferrato la spazzola e ha iniziato a lavorare sui capelli. 

 

Dopo una rapida colazione è uscita di casa ed è andata dai Wheeler. È a mezzo miglio di distanza, ecco perché di solito andava in bicicletta. Indossava una maglietta pulita e un maglione con cappuccio e le stesse scarpe da ginnastica della sera prima, con la sola differenza della gonna che aveva scelto. Era di cotone grigio plissettato e penzolava fino alle ginocchia. I suoi capelli sono stati spazzolati dritti e li ha lasciati giù in modo che le toccassero le spalle.

 

Mentre la notte precedente era stata fredda e bagnata, questa domenica mattina è stata luminosa e allegra. L'aria era umida e fresca, ma riscaldata sotto i raggi del sole. Gli uccelli cinguettavano tra gli alberi, segnalando che la primavera era in pieno svolgimento e che presto sarebbe arrivata l'estate. La camminata soprastante era un formicolio. La sua mente correva con il pensiero del suo piano. L'anticipazione del successo del piano la eccitava, e la vergogna del pensiero di realizzarlo le faceva battere il cuore più forte e l'anticipazione in qualche modo si rafforzava.
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